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ACCORDO PROCEDIMENTALE EX ART. 11 DELLA LEGGE N. 241/1990 

 
“RIORGANIZZAZIONE DELLE AREE DEL PORTO COMMERCIALE DI AUGUSTA” 

 

Tra 

l’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, con sede in Augusta, 

Palazzina ED/1, C.da Punta Cugno, Porto Commerciale di Augusta, C.F. 93083840897, 

in persona del presidente Ing. Francesco Di Sarcina (in breve “AdSPMSO”); 

- da una parte - 

e 

Europea Servizi Terminalistici S.r.l., con sede in Palermo, Via Arcangelo Leanti, C.F. e 

P.IVA 04819810823, in persona di Pandolfo Antonio (in breve “EST”);  

International Terminal Service of Augusta S.r.l., con sede in Augusta, C.da Punta 

Cugno Commerciale snc, C.F. e P.IVA 05301180823, in persona di Carrubba Corrado (in 

breve “ITSA”); 

F.A.C. S.r.l. di Pompeano Antonio & Claudio, con sede in Augusta, via Alabo n. 69, C.F. 

e P.IVA 01280300896, in persona di Pompeano Francesco (in breve “FAC”); 

Gruppo Ormeggiatori del Porto di Augusta Soc. Coop., con sede in Augusta, via Enrico 

Millo 2, C.F. e P.IVA 00040000895, in persona del Presidente Scalzo Romeo Gianluca 

(in breve “Ormeggiatori”); 

Poseidon S.c.r.l., con sede Melilli (SR), Contrata Tardara snc, C.F. e P.IVA 01770570891, 

in persona di Balistreri Gianni (in breve “Poseidon”) 

- dall’altra parte - 

(di seguito, congiuntamente, “Parti”) 

 

PREMESSO CHE: 

(a) il Piano Regolatore Portuale del porto di Augusta è stato approvato il 13 marzo 

1963 dal C.S.LL.PP. ed è ancora oggi vigente dopo essere stato oggetto di varianti 
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e adeguamenti tecnico-funzionali approvati dal C.S.LL.PP. con voto n. 421 del 17 

agosto 1980 e n. 251 del 288 maggio 1986 (in proseguo anche il “PRP Augusta"); 

(b) il Piano Regolatore Portuale del porto di Catania è stato approvato con DM n. 594 

del 16 febbraio 1978 ed è ancora oggi vigente dopo essere stato oggetto di 

modifiche negli anni successivi fino all’ultimo aggiornamento avvenuto con 
l’adeguamento tecnico-funzionale approvato dal C.S.LL.PP. con voto n. 451 del 15 

gennaio 2003 (in proseguo anche il “PRP Catania”); 

(c) con la legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive modifiche ed integrazioni, si è 

proceduto al “Riordino della legislazione in materia portuale”;  

(d) l’articolo 27, comma 3, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 precisa che «I piani 

regolatori portuali vigenti alla data di entrata in vigore della seguente legge 

conservano efficacia fino al loro aggiornamento, da effettuare secondo le 

disposizioni di cui all'articolo 5»; 

(e) nel Position paper del dicembre 2012, la Commissione Europea – nel porre 

l’accento sulla necessità di ammodernare e integrare le infrastrutture di rete per 
il trasporto ferroviario e marittimo nelle aree meno sviluppate – sottolinea, tra le 

altre cose, la necessità che «l'Italia sfrutti maggiormente il proprio potenziale a 

livello di trasporto marittimo, anche nel più ampio contesto transnazionale, 

unitamente al miglioramento dei collegamenti ferroviari con l'entroterra. È 
necessario che l’Italia si basi su una strategia inerente al ruolo e alla posizione 
dei vari porti in un contesto generale atto a creare piattaforme e corridoi 
logistici integrati efficienti. I progetti collegati alla rete TEN-T dovrebbero essere 
inclusi in un unico programma nazionale per le Regioni meno sviluppate, con 

programmi regionali concentrati esclusivamente sulle infrastrutture a carattere 

regionale o locale»; 

(f) il Regolamento UE 1315/2013  ha definito la rete di trasporto trans-europea TEN-

T, prevedendo la creazione di una rete articolata su due livelli per lo sviluppo della 

rete internazionale: 

a. la Comprehensive Network, ovvero una rete globale (da realizzarsi entro 

il 2050) che mira a garantire la piena copertura del territorio dell’UE e 
l’accessibilità a tutte le regioni; 

b. la Core Network, ovvero una rete centrale a livello UE (da realizzarsi entro 

il 2030) che comprende le parti di rete globale che rivestono la più alta 

importanza strategica ai fini del conseguimento degli obiettivi per lo 

sviluppo della rete transeuropea dei trasporti. La sua realizzazione si basa 

su un “approccio per corridoi”. 

(g) per l’Italia, tra i porti che rientrano nella rete centrale (i cd. “porti Core”) – e, 

quindi, ritenuti strategici ai fini del conseguimento degli obiettivi della rete trans-

europea dei trasporti, nonché rispondenti all’evoluzione della domanda di traffico 
e alla necessità del trasporto multimodale, – vi è anche il Porto di Augusta; 

(h) a fronte del Position paper predisposto dalla Commissione nel dicembre 2012, 

l’Italia – nel negoziare nell’ambito dell’Accordo di Partenariato la propria strategia 
per l’individuazione degli ambiti di intervento della programmazione 2014/2020 
– ha specificato le modalità di attuazione dell’Obiettivo Tematico 7 denominato 
“Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32013R1315
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principali infrastrutture di rete”, che riguarda le sole Regioni meno sviluppate 
(Campania, Sicilia, Calabria, Puglia, Basilicata);  

(i) nell’Accordo di Partenariato viene ribadito la destinazione prioritaria degli 

investimenti ad interventi che insistono sui corridoi TEN‐T che attraversano l’Italia 
o che sono funzionalmente complementari a migliorare l’accesso a tali corridoi. 
Tra i risultati attesi degli obiettivi di ri-orientamento modale e miglioramento dei 

servizi rilevano il potenziamento della modalità ferroviaria a livello nazionale e il 

miglioramento della competitività del sistema portuale e interportuale; 

(j) il  PON Infrastrutture e Reti 2014-2020, stipulato nel 2014 tra la Commissione 

Europea e l'Italia, prevedeva (i) un programma da finanziarsi per il 75% dal Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR) e per il 25%, dal cofinanziamento nazionale, 

precisando altresì che (ii) la programmazione e la gestione concertata delle 

progettualità dovesse avvenire secondo Aree Logistiche  integrate, tra cui quella 

del “Quadrante sud orientale  della Sicilia” in cui sono ricompresi anche i Porti di 

Augusta e Catania; 

(k) tra i maggiori progetti identificati dal PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 vi è il 

completamento del Nuovo Terminal Banchine Containers del Porto Commerciale 

di Augusta (in proseguo anche il “Nuovo Terminal Container”); 

(l) con il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169 si è proceduto alla 

“Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della disciplina 

concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in 

attuazione dell'articolo 8, comma 1, lettera f), della legge 7 agosto 2015, n. 124”, 
istituendo quindici Autorità di Sistema Portuale, tra cui l’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare di Sicilia Orientale comprendente i porti di Augusta e Catania; 

(m) con la riforma operata - dapprima con il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, 

poi con il decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 232 e, più recentemente, con 

la legge 9 novembre 2021, n. 156 - la pianificazione portuale è stata innovata 

tramite la previsione di un nuovo strumento quale il Documento di Pianificazione 

Strategica di Sistema disciplinato dall’art. 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84;  

(n) con la delibera del Comitato di gestione dell’AdSPMSO n. 14/20 del 16 dicembre 

2020 si è adottato il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema in esito 

all’acquisizione dei pareri dei Comuni interessati (di seguito anche “DPSS”); 

(o) con la deliberazione n. 26 del 20 gennaio 2022 la Giunta regionale della Sicilia ha 

espresso parere favorevole sul DPSS;  

(p) con il decreto del Ministero della Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili del 11 

marzo 2022 è stato approvato il DPSS adottato dall’AdSPMSO con delibera del 

Comitato di Gestione n. 14/20 del 16 dicembre 2020, sentita la Conferenza 

nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale di cui all’art. 11-ter 

della medesima legge e recepiti i pareri espressi dalla Regione e dai Comuni 

territorialmente interessati;  

(q) con l’accorpamento dei porti di Augusta e Catania in un’unica Autorità di Sistema 

Portuale, si è reso necessario un adeguamento degli obiettivi strategici dei due 

scali considerati nel loro insieme, tenendo anche conto del fatto che (i) il porto di 

Augusta è inserito nella rete TEN-T quale porto “Core” di rilevanza internazionale, 

mentre Catania è un porto “Comprehensive” della rete TEN-T di rilevanza 
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nazionale, (ii) il porto di Augusta è distante dalla zona urbana, mentre quello di 

Catania è circondato dalla città;  

(r) alla luce degli obiettivi strategici considerati nella nuova organizzazione di 

“sistema” dei porti di Augusta e di Catania nonché degli interventi già previsti 

nell’Area Logistica del “Quadrante sud orientale della Sicilia”, tra cui il progetto 

del Nuovo Terminal Container, il DPSS prevede: 

• da una parte, «di trasferire in una prima fase le quote dei contenitori da 

Catania ad Augusta e potenziare lo scalo di Augusta come porto 

gateway nel medio-lungo termine per lo sviluppo di una logistica e un 

indotto industriale locali» e,  

• dall’altra, di creare i presupposti per un maggiore sviluppo del traffico 
short sea shipping e ro-ro nel porto di Catania avuto riguardo alla 

migliore ubicazione di quest’ultimo nel contesto urbano e al trend 

positivo di tale tipologia di traffico nello scalo catanese. 

RITENUTO CHE: 

(s) è obiettivo di interesse generale dell’AdSPMSO di razionalizzare la distribuzione 

delle aree in concessione nei due porti, secondo un indirizzo coerente con gli 

obiettivi strategici indicati dal DPSS e consentito dal PRP Augusta e dal PRP 

Catania; 

(t) con il presente Accordo l’AdSPMSO intende, quindi, definire la riorganizzazione di 

alcune delle attività e delle concessioni attualmente presenti nel porto di Augusta 

nonché nel porto Catania delle quali, per una migliore comprensione, si allega la 

planimetria “A-Stato di fatto”; 

CONSIDERATO CHE: 

(u) nel porto di Catania, è ubicato il terminal adibito al traffico container, di 

estensione pari a mq 15.000, gestito dal concessionario EST in forza 

dell’autorizzazione n. 787/2016 del 16 gennaio 2017 (con cui è stata consentita 

l’occupazione ex art. 38 cod. nav. di un’area di mq 3703, precedentemente 

autorizzata con nota prot. n.5667 del 25.10.2016 di mq. 3703) e dell’atto di 
concessione demaniale reg. n. 04/2017, rep. n. 796, del 13 febbraio 2017, con cui 

è stato concesso l’utilizzo di un’area demaniale pari a mq. 11.000 sino al 31 
dicembre 2031, termine, quest’ultimo, prorogato al 31 dicembre 2033 ai sensi 

dall’art. 199, comma 3, lettera b), del decreto-legge n. 34 del 2020, modificato 

dall’art. 5, comma 3-bis della Legge 17 dicembre 2021, n. 215 (di seguito 

congiuntamente anche la “Concessione EST”); 

(v) nel porto di Augusta è ubicato il compendio demaniale gestito dal concessionario 

ITSA per «lo stoccaggio e movimentazione di containers e materiale vario per 

conto di terzi» in forza dell’atto di concessione reg. n. 01/2006, rep. n 76 del 30 

novembre 2006, con scadenza in data 29 novembre 2023, giusta proroga 

intervenuta ai sensi dall’art. 199, comma 3, lettera b), del decreto-legge n. 34 del 

2020, modificato dall’art. 5, comma 3-bis della Legge 17 dicembre 2021, n. 215 

(di seguito anche la “Concessione ITSA”); 

(w) con lettera prot. n. 2612/DEM del 9 aprile 2014, l’allora Autorità Portuale di 
Augusta (ora AdSPMSO) ha chiesto la restituzione, ai sensi dell’art. 1 della 
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Concessione ITSA, di una parte dell’area demaniale concessa alla società ITSA e, 

precisamente, della striscia di terreno confinante a nord con la recinzione del 

Porto Commerciale nonché di un’ulteriore area demaniale marittima meglio 

descritta nello stralcio planimetrico allegato alla sopracitata comunicazione;   

(x) con “verbale di restituzione all’Autorità Portuale di Augusta di parte dell’area 
demaniale marittima in concessione alla società ITSA S.r.l. con Atto Formale 

pluriennale n. 01/2006 del 30.11.2006”, ITSA e l’allora Autorità Portuale di 

Augusta hanno proceduto in data 16 aprile 2014 alla identificazione e alla 

quantificazione delle aree oggetto della restituzione, graficamente meglio 

individuate nella planimetria allegata al sopramenzionato verbale, e 

precisamente: (i) una striscia di terreno, confinante a nord con la recinzione del 

Porto Commerciale, avente un’estensione complessiva di circa mq. 8.250; (ii) 

un’ulteriore area demaniale avente un’estensione di circa mq. 4.370 (di cui mq. 
2.110 circa di banchina), per cui le minori aree oggetto della Concessione ITSA 

sono oggi pari a mq. 87.380;  

(y) nel porto di Augusta è altresì ubicato il compendio demaniale per lo stoccaggio 

temporaneo di merci varie (in colli o container), di estensione pari a circa mq. 

5.000, gestito dal concessionario FAC in forza di atto di concessione n. 5/2022 

avente termine il 31 dicembre 2022 (di seguito anche la “Concessione FAC”), di 

cui FAC ha richiesto il rinnovo con istanza del 29 novembre 2022, acquisita da 

codesta AdSP al prot. n. 15838 del 30 novembre 2022;  

(z) nel porto di Augusta gli Ormeggiatori sono concessionari di un compendio 

demaniale di estensione pari a mq. 3.000, che è utilizzato a supporto del servizio 

tecnico-nautico di ormeggio, in forza di atto di concessione n. 2/2021 avente 

termine il 14 marzo 2023 (di seguito anche la “Concessione Ormeggiatori”), di cui 

gli Ormeggiatori hanno richiesto il rinnovo con istanza acquisita da codesta 

AdSPMSO al prot. n. 15849 del 12 dicembre 2022;  

(aa) nel porto di Augusta opera anche Poseidon S.c.r.l. su un’area di circa mq. 8.000 

utilizzata per lo stoccaggio di merci (alla rinfusa e/o in colli e/o in container) in 

forza dell’atto di concessione n.2015/F001/AU Rep. 11 del 15 giugno 2015, avente 

termine il 14 giugno 2032, giusta proroga intervenuta ai sensi dall’art. 199, 
comma 3, lettera b), del decreto-legge n. 34 del 2020, modificato dall’art. 5, 
comma 3-bis della Legge 17 dicembre 2021, n. 215 (di seguito anche la 

“Concessione Poseidon” di cui il concessionario ne ha richiesto modifica con 

istanza per la variazione ex art. 24 reg. nav. mar. del 23 agosto 2020, acquisita da 

codesta AdSPMSO al prot. n. 8850 del 24 agosto 2020, ai fini dell’estensione 
dell’area demaniale marittima sul lato nord/ovest del sito già in concessione); 

(bb) successivamente all’approvazione del DPSS, l’AdSPMSO ha ricevuto diverse 

manifestazioni di interesse, sia per il porto di Augusta, che per il porto di Catania, 

e segnatamente:  

• con nota del 24 giugno 2022, acquisita da codesta AdSP al prot. n. 8404 

del 27 giugno 2022, EST ha manifestato il proprio interesse ad ottenere 

l’assentimento in concessione di un compendio demaniale nel porto di 

Augusta per svolgere operazioni portuali a favore di traffici di merce 

containerizzata, rinfuse, project cargo e rotabili; 

• con nota del 10 novembre 2022, acquisita da codesta AdSPMSO al prot. 
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n. 14496 del 11.11.2022, EST ha presentato una domanda di variazione 

al contenuto della concessione n. 04/2017 volta ad ottenere un 

ampliamento delle aree oggetto della Concessione EST nel porto di 

Catania per ulteriori mq.6220;  

• con nota del 29 novembre 2022, acquisita da codesta AdSPMSO al prot. 

n. 15838  del 30 novembre 2022, FAC ha formulato istanza di rinnovo 

quadriennale della Concessione FAC; 

• con nota del 1° dicembre 2022, acquisita da codesta AdSPMSO al prot. 

n. 15518 del 05.12.2022 Grimaldi Marangolo Terminal Catania S.r.l. ha 

manifestato il proprio interesse per il rilascio di una concessione 

demaniale nel porto di Catania di durata ventennale al fine di 

ulteriormente sviluppare la propria attività a favore del traffico ro/ro;  

• con nota del 7 dicembre 2022, acquisita da codesta AdSPMSO al prot. 

n. 15674 del 7 dicembre 2022, ITSA ha manifestato interesse ad 

ampliare le attività esercitate nel Porto di Augusta, al fine di 

ricomprendervi anche lo svolgimento di operazioni portuali a favore di 

traffici project cargo e general cargo, rendendosi disponibile a 

rinunciare alle aree attualmente oggetto della Concessione ITSA a 

fronte di una delocalizzazione in altre aree più idonee per le proprie 

mutate esigenze;  

• con istanza acquisita da codesta AdSPMSO al prot. n 15849 del 12 

dicembre 2022 gli Ormeggiatori hanno chiesto il rinnovo della 

Concessione Ormeggiatori avente ad oggetto il mantenimento di 

un’area (di circa 3.000 mq) attrezzata a supporto delle attività 

marittime e portuali inerenti all’ormeggio, disormeggio, movimento e 

assistenza alle navi in genere;  

• con nota del 12 dicembre 2022, acquisita da codesta AdSPMSO al prot. 

n. 15878 del 13 dicembre 2022, Poseidon ha formulato una 

manifestazione di interesse al fine di ottenere un ampliamento delle 

proprie aree su aree viciniori per ca. 5.000 mq e, conseguentemente 

ampliare la Concessione Poseidon ai sensi dell’art. 24 reg. nav. mar.;  

• con nota del 15 dicembre 2022, acquisita da codesta AdSPMSO al prot. 

n. 16039 del 15.12.2022, Grandi Navi Veloci S.p.A. ha manifestato il 

proprio interesse per il rilascio di una concessione demaniale nel porto  

di Catania per lo svolgimento di operazioni portuali a favore del traffico 

ro/ro e ro/pax;  

(cc) l’AdSPMSO, con provvedimento sub Prot. 000003387 del 11 marzo 2022, 

divenuto inoppugnabile, ha rigettato l’istanza di Poseidon volta ad ottenere 

l’estensione dell’area demaniale marittima sul lato nord/ovest del sito già oggetto 
della Concessione Poseidon; 

(dd) l’AdSPMSO, con provvedimento sub Prot. 000001188 del 19 gennaio 2023 ha 

rigettato l’istanza di rinnovo della Concessione Ormeggiatori, precisando che le 

ragioni «di rigetto dell’istanza di rinnovo di cui sopra risiedono nella attività di 
riorganizzazione delle aeree demaniali site nel Porto commerciale di Augusta, 

nell’ottica di una più proficua utilizzazione degli spazi al precipuo scopo di 
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garantire l’interesse prioritario dello sviluppo dei traffici portuali» ma, in 

considerazione della rilevanza dei servizi resi dal Gruppo Ormeggiatori ai fini della 

sicurezza dell’approdo, individuava all’interno del compendio demaniale del 
Porto commerciale di Augusta, un’area di minori dimensioni (circa 1.000 mq) da 

poter assegnare in concessione, previa istanza a mezzo modulistica vigente e 

pubblicazione in concorrenza (di seguito, con riferimento a tale possibile 

soluzione alternativa formulata da AdSP in sede di diniego, la “Proposta AdSP-

Ormeggiatori”);  

(ee) l’AdSPMSO, con provvedimento sub Prot. Protocollo 000002443 del 8 febbraio 

2023 ha rigettato l’istanza di rinnovo della Concessione FAC attesa la necessità di 

riorganizzare gli spazi portuali nell’ottica di una più proficua utilizzazione dei 
medesimi per lo sviluppo dei traffici portuali, ma individuava (all’interno del 
compendio demaniale del Porto commerciale di Augusta) un’area di minori 

dimensioni (pari a 3.000 mq e ricompresa nel più ampio lotto di 5.000 mq oggetto 

della Concessione FAC) da poter assegnare in concessione, previa istanza a mezzo 

modulistica vigente e pubblicazione in concorrenza (di seguito, con riferimento a 

tale possibile soluzione alternativa formulata da AdSP in sede di diniego, la 

“Proposta AdSP-FAC”);  

(ff) i provvedimenti di diniego dell’AdSP al rinnovo della Concessione Ormeggiatori e 

della Concessione FAC prevedono che i rispettivi interessati possano impugnare i 

relativi provvedimenti di diniego con ricorso al TAR Sicilia – Sez. Staccata di 

Catania, nel termine di 60 giorni decorrenti dalla data di notifica o comunicazione 

dell’atto o dalla piena conoscenza di esso, ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla data di notifica o 

comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso (rispettivamente il 

“Contenzioso Potenziale Ormeggiatori” e il “Contenzioso Potenziale FAC”);  

(gg) FAC ha presentato in data 08.03.2023 un’istanza ex art. 18 della legge 84/94 per 
ottenere nel porto di Augusta l’assentimento in concessione dell’Area FAC (come 
infra definita e meglio rappresentata al n. 3 nella planimetria “B – Stato Futuro”), 
per una durata pari a 4 anni, al fine di svolgervi attività terminalistica 

(rispettivamente “Istanza FAC” e “Area FAC”); 

(hh) gli Ormeggiatori hanno presentato in data 07.03.2023 un’istanza ex art. 36 cod. 
nav. per ottenere nel porto di Augusta l’assentimento in concessione dell’Area 

Ormeggiatori (come infra definita e meglio rappresentata al n. 4 nella planimetria 

“B – Stato Futuro”), per una durata pari a 4 anni, al fine di svolgervi attività a 

supporto del servizio tecnico-nautico di ormeggio (rispettivamente “Istanza 
Ormeggiatori” e “Area Ormeggiatori”); 

PREMESSO ALTRESI’ CHE 

(ii) con decreto del Presidente dell’AdSPMSO n. 8 del 31 gennaio 2023 è stato 

approvato il progetto esecutivo di variante dei lavori di primo e secondo stralcio 

unificati della terza fase del Porto Commerciale di Augusta per la realizzazione del 

Nuovo Terminal Container, presentato dall’Impresa ATI Appaltatrice in data 16 

agosto 2022 prot. n. 001/22/036TCA, acquisito da questo Ente al prot. n. 10490 

del 16 agosto 2022; 

(jj) la copertura finanziaria del Nuovo Terminal Container per l’importo di euro 
78,33ML è stata rinvenuta in quota parte con fondi europei nell’ambito della 
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Programmazione PON 2007/2013 e successivamente nel PON 2014/2020, 

mentre, per la copertura finanziaria dell’intervento, così come da variazione 

progettuale proposta, si sono resi necessari ulteriori stanziamenti per l’importo 
complessivo di euro 71.980.000,00 cui si è fatto fronte con decreto del Presidente 

dell’AdSPMSO n. 112/22 del 22 dicembre 2022;  

(kk) con nota dell’AdSPMSO sub prot. 000003504 del 28 febbraio 2023 è stato inviato 

al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un report di aggiornamento sullo 

stato di avanzamento dei progetti cofinanziati (mediante PON “Infrastrutture e 

Reti 2014-2020”) in relazione alle scadenze di chiusura del programma dei “Lavori 

del primo e del secondo stralcio unificati della terza fase della realizzazione del 

nuovo Terminal Banchine Containers del Porto Commerciale di Augusta” i cui 
lavori termineranno entro il 31.12.2025, consentendo la messa in funzione 

dell’opera entro il mese di febbraio del 2026;  

(ll) in vista del termine dei lavori del Nuovo Terminal Container e della messa in 

funzione di detta opera è quindi interesse massimizzare i traffici container del 

porto di Augusta in modo da accrescerne la visibilità e la presenza in tale 

segmento di traffico commerciale nonché facilitare la fase di ramp up di tale 

iniziativa, assecondando medio tempore le istanze del tessuto produttivo e, 

quindi, «potenziare lo scalo di Augusta come porto gateway nel medio-lungo 

termine per lo sviluppo di una logistica e un indotto industriale locali» come 

previsto dal DPSS; 

RITENUTO ALTRESI’ CHE 

(mm) fin dalla presentazione delle prime schede Grandi Progetto a valere sui 

finanziamenti PON, è stato individuato il porto di Augusta quale destinatario di 

finanziamenti europei per la costruzione del Nuovo Terminal Container;  

(nn) l’art. 54 (Riesame) del regolamento (UE) n. 1315/2013 prevede che «1. Entro il 31 

dicembre 2023 la Commissione, se del caso previa consultazione degli Stati 

membri e con l'assistenza dei coordinatori europei, procede a un riesame della 

realizzazione della rete centrale, valutando: 

a. la conformità alle disposizioni del presente regolamento; 

b. i progressi compiuti nell'attuazione del presente regolamento; 

c. i cambiamenti dei flussi di trasporto di passeggeri e di merci; 

d. lo sviluppo degli investimenti nell'ambito delle infrastrutture nazionali di 

trasporto; 

e. la necessità di apportare modifiche al presente regolamento 

La valutazione prende inoltre in esame, tra l'altro, l'impatto dei modelli di traffico 

in evoluzione e i pertinenti sviluppi nei piani di investimento nelle infrastrutture. 

Oltre a svolgere tale riesame, la Commissione, in collaborazione con gli Stati 

membri, valuta se nuove sezioni, quali taluni precedenti progetti prioritari 

transfrontalieri elencati nella decisione n. 661/2010/UE debbano essere incluse 

nella rete centrale. La Commissione presenta, se del caso, una proposta 

legislativa. 
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2. Nell'effettuare tale riesame la Commissione valuta se la rete centrale prevista 

dal presente regolamento possa conformarsi alle disposizioni del capo III entro il 

2030, tenendo conto della situazione economica e di bilancio dell'Unione e dei 

singoli Stati membri. La Commissione valuta, inoltre, in consultazione con gli Stati 

membri, se la rete centrale debba essere modificata tenendo conto dell'evoluzione 

dei flussi di trasporto e della programmazione nazionale degli investimenti. Se 

necessario, la Commissione può presentare una proposta di modifica del presente 

regolamento. 

Per tale proposta la Commissione può altresì specificare la data per il 

completamento della rete globale previsto all'articolo 9, paragrafo 2». 

(oo) ancorché il Porto di Augusta risulti inserito nella Rete TEN-T con lo status di porto 

“Core” nella proposta modificata di Regolamento del Parlamento europeo e del 

Consiglio sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea 
dei trasporti, che modifica il regolamento (UE) 2021/1153 e il regolamento (UE) 

n. 913/2010 e abroga il regolamento (UE) n. 1315/2013, è necessario quanto 

prima procedere al trasferimento del traffico contenitori dal porto di Catania a 

quello di Augusta posto che tale azione, in uno con la realizzazione dello sfiocco 

ferroviario quale completamento del collegamento di “ultimo miglio”, 
rappresenta la carta essenziale per rimanere nella RETE TEN-T a livello “Core” e, 

quindi, in vista dell’imminente revisione della rete TEN-T da compiersi entro il 31 

dicembre 2023, mantenere la propria posizione nell’ambito dei porti che possono 
accedere, prioritariamente, ai finanziamenti europei; 

(pp) gli obiettivi di cui al presente accordo si collocano poi, come detto, anche in un 

più ampio contesto di pianificazione strategica e di sistema che prevede il 

trasferimento del traffico contenitori presso il porto di Augusta, nonché il 

consolidamento e lo sviluppo del traffico ro-ro/ro-pax presso il porto di Catania; 

(qq) la concorrenza (domestica ed internazionale) di altri porti rende necessario 

implementare quanto prima le azioni per mettere “a sistema” gli scali ed i traffici 

dell’AdSPMSO; 

(rr) si rende, quindi, opportuno, per l’attuazione di detti obiettivi strategici, 

condividere con i concessionari interessati la redistribuzione delle aree demaniali 

e la ricollocazione di talune attività, in modo da: 

▪ delocalizzare nel porto di Augusta le attività svolte da EST nel Porto di 

Catania a favore dei traffici container.;  

▪ destinare le aree attualmente nella disponibilità di EST nel porto di 

Catania esclusivamente a favore dei traffici multipurpose (giusta 

richiesta di variazione in ampliamento del 11.11.2022 sub prot. n. 

14496, già pubblicata con Avviso del 14.12.2022, a seguito delle 

precedenti analoghe richieste del 5.8.2021, assunta al prot. n. 9866 del 

6.8.2021, sollecito del 15.3.2022 e nota 22.9.2022 assunta al prot. n. 

11994 del 23.9.2022), ma con esclusione dei traffici di merce 

containerizzata trasportata da navi full container. Tale definizione sarà 

oggetto di analogo accordo procedimentale che riguarderà il porto di 

Catania; 
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▪ delocalizzare le attività di ITSA, riducendo anche l’estensione del 
compendio demaniale su cui esercitarle, in altre aree del porto di 

Augusta, ma ampliando la sfera di attività esercitabili da parte di ITSA;  

▪ perseguire la rimodulazione dell’estensione del compendio demaniale 
storicamente utilizzato da FAC; 

▪ perseguire la delocalizzazione degli Ormeggiatori in un’altra area del 
porto di Augusta di estensione minore rispetto a quella oggetto della 

Concessione Ormeggiatori storicamente utilizzata dagli Ormeggiatori; 

(ss) il Contenzioso Potenziale Ormeggiatori, il Contenzioso Potenziale FAC, il 

procedimento di trasferimento del traffico container gestito da EST (laddove 

detto trasferimento dovesse essere effettuato d’imperio da parte di AdSPMSO 
con provvedimento unilaterale finalizzato a modificare la concessione di EST) e, 

in generale, la redistribuzione delle aree e delle attività di cui sopra, potrebbero 

far insorgere contenziosi tra l’AdSPMSO e i concessionari interessati, con il 

conseguente rischio di un rallentamento nel raggiungimento degli obiettivi 

strategici prefissati dall’AdSPMSO, per cui, anche per tali motivi, si rende 

opportuno utilizzare lo strumento dell’accordo procedimentale di cui all’art. 11 
della legge n. 241/90; 

(tt) i sopramenzionati concessionari hanno manifestato la propria disponibilità a 

partecipare all’efficientamento delle aree demaniali e alla riorganizzazione di 

talune attività, concordando una redistribuzione delle aree, come rappresentato 

graficamente nella planimetria che si allega sotto “B – Stato Futuro” a fronte del 

rilascio – a seguito di idonea procedura ad evidenza pubblica – delle concessioni 

demaniali come meglio descritte nel presente accordo, il tutto al fine di non 

frustrare i propri obiettivi di sviluppo, in quanto il processo di redistribuzione delle 

aree comporta delle limitazioni nell’utilizzazione delle stesse, nonché spese di 
riconfigurazione ed adeguamento; 

(uu) una volta intervenuto il collaudo del Nuovo Terminal Container, si potrà valutare 

di procedere ad una nuova riorganizzazione delle aree portuali anche in funzione 

dei risultati di traffico medio tempore raggiunti dal porto di Augusta, con 

particolare riferimento ai traffici containers, nonché della maggiore superficie di 

cui l’AdSPMSO potrà disporre con il Nuovo Terminal Container: anche in ragione 

di ciò (i) gli Ormeggiatori e FAC si sono resi disponibili a rinunciare 

all’impugnazione dei relativi provvedimenti di diniego menzionati nelle premesse 
(dd) ed (ee), mentre (ii) EST si è resa disponibile a porre in essere quanto 

necessario nonché a condividere con AdSPMSO un percorso utile a consentire ad 

AdSPMSO di perseguire velocemente gli obiettivi del DPSS; 

VISTO: 

il Codice della Navigazione ed il Regolamento di Esecuzione del Codice della 

Navigazione; 

la Legge n. 241/1990; 

la Legge n. 84/94; 

la Circolare M_TRA/PORTI/1462 del 04 febbraio 2010, afferente all’obbligo delle 
Autorità̀ Portuali (ora AdSP) di monitorare le aree demaniali portuali in concessione 

per la movimentazione e stoccaggio mercantile affinché il dimensionamento delle 
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medesime sia adeguato al programma operativo depositato dall’istante impresa 
portuale; 

 

 

ACQUISITO: 

il parere dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato in data 20.03.2023 che 

espressamente ha ritenuto “l’accordo omissis propedeutico finalizzato, in vista del 
successivo esercizio del potere amministrativo, a definire il contenuto delle istanze di 

concessione che le parti si impegneranno a presentare nei modi di legge”……. “Allo 

stesso modo, l’accordo non incide, preservandolo, sul necessario rispetto del principio 

di matrice eurounitaria di necessaria concorrenzialità, nella misura in cui in esso si 

statuisce….” 

SENTITO: 

il Comitato di Gestione nella seduta del 24 marzo 2023; 

l’Organismo di Partenariato Risorsa Mare nella seduta del 29 marzo 2023. 

Tutto quanto sopra visto e considerato si conviene e si stipula il seguente Accordo 

endoprocedimentale giusto art. 11 legge 241/90, preordinato a definire il contenuto 

del provvedimento finale, nelle modalità precisate appresso. 

ARTICOLO 1 

Valore delle Premesse, considerando ed allegati  

Le premesse e i considerando di cui sopra e gli allegati formano parte integrante e 

sostanziale del presente accordo procedimentale (in proseguo anche l’“Accordo”). 

 

ARTICOLO 2 

Fasi procedimentali 

Per il conseguimento degli obiettivi indicati in premessa le Parti hanno individuato le 

seguenti fasi procedimentali: 

1) entro 20 (venti) giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, EST presenterà 

all’AdSPMSO un’istanza ex art. 18 della l. n. 84/1994 per ottenere nel porto di Augusta, 

l’assentimento in concessione dell’Area EST Augusta (come infra definita e meglio 

rappresentata al n.  1 nella planimetria “B – Stato Futuro”), per una durata che sia 

ritenuta congrua dall’AdSPMSO all’esito dell’istruttoria condotta dai propri uffici in 

funzione degli impegni declinati nel piano d’impresa dell'istante e al fine di svolgervi 

attività di terminale multipourpose, con particolare attenzione al traffico 

containerizzato, dal 1° dicembre 2023, ovvero da altra data anteriore in cui l’Area EST 
Augusta dovesse risultare libera e disponibile, richiedendone ai fini anche l’anticipata 
occupazione ai sensi dell’art. 38 cod. nav.  (rispettivamente “Istanza EST Augusta” e 
“Area EST Augusta”);  

2) a seguito della presentazione dell’Istanza EST Augusta, l’AdSPMSO definirà il 
procedimento avviato (i) con l’istanza di EST di cui alla premessa (bb) del presente 
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accordo nonché (ii) con l’istanza di EST assunta al protocollo dell’Autorità Portuale di 
Catania in data 16 giugno 2016 al n. 3524, mentre EST accetta sin d’ora e senza riserva 
alcuna che in entrambi i titoli concessori - che AdSPMSO potrà adottare a definizione 

dei suddetti procedimenti - l’AdSPMSO inserisca una clausola in cui si precisi che « La 

concessione è rilasciata allo scopo di gestire un terminal multipurpose. Nell’ambito 
delle attività multipurpose consentite al Concessionario è tuttavia esclusa la possibilità 

di operare traffici di merce containerizzata trasportata da navi full container a partire 

dal 1° gennaio 2024 (ovvero a partire dal successivo termine che le parti dovessero 

eventualmente pattuire)». Tale definizione sarà oggetto di un analogo accordo 

procedimentale che riguarderà il porto di Catania; 

3) entro 20 (venti) giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, ITSA presenterà 

all’AdSPMSO un’istanza ex art. 18, l. 84/1994 per ottenere nel porto di Augusta 

l’assentimento in concessione dell’Area ITSA (come infra definita e meglio 

rappresentata al n. 2 nella planimetria “B – Stato Futuro”), per una durata che sia 

ritenuta congrua dall’AdSPMSO all’esito dell’istruttoria condotta dai propri uffici in 

funzione degli impegni declinati nel piano d’impresa dell'istante, al fine di svolgervi 

attività terminalistica, richiedendo anche l’anticipata occupazione dell’Area ITSA ai 
sensi dell’art. 38 cod. nav. (rispettivamente “Istanza ITSA” e “Area ITSA”); 

4) contestualmente alla presentazione dell’Istanza ITSA, ITSA invierà all’AdSPMSO 
una comunicazione di rinuncia alla Concessione ITSA presso il porto di Augusta, e 

quindi anche all’utilizzo della relativa area demaniale meglio rappresentata nella 

planimetria “A – Stato di Fatto” (vds. area al n. 10), precisando che gli effetti giuridici 

di detta rinuncia saranno sospensivamente condizionati all’ottenimento della 

disponibilità dell’Area ITSA tramite l’autorizzazione ex art. 38 cod. nav. richiesta con 
l’Istanza ITSA;  

5) entro 20 giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, FAC procederà ad 

integrare l’Istanza FAC con gli elementi utili per istruire l’Istanza FAC conformemente 
ai requisiti indicati all’art. 3, comma 3, del presente Accordo; 

6) entro 20 (venti) giorni dalla sottoscrizione del presente accordo la società 

Poseidon presenterà all’AdSPMSO un’istanza ex art. 24 del Regolamento per 

l’esecuzione del Codice della Navigazione per ottenere la variazione della concessione 
demaniale marittima rilasciata con atto formale n. 01/2015, Rep. n. 11, ai fini 

dell’estensione pari a mq 3200 della superficie concessa, in zona limitrofa al lotto in 

concessione (come infra definita e meglio rappresentata al n. 5 nella planimetria “B – 

Stato Futuro”) (in proseguo anche “Istanza Poseidon” e “Area Poseidon), 

impegnandosi altresì Poseidon a presentare, entro il 31.12.2023 un’istanza ex art. 18 

della legge n.84/94 per l’incremento dell’area in concessione con estensione fino alla 
prospiciente area di banchina (meglio rappresentata al n. 5 nella planimetria “B – Stato 

Futuro”)  che l’AdSPMSO si impegna ad istruire nei termini di legge (in proseguo anche 

“Istanza Integrativa Poseidon” e “Area Integrativa Poseidon). In tal caso, il rilascio di 

una nuova concessione ex art.18 della Legge 84/94 potrà comportare la restituzione 

da parte di Poseidon dei 3200 mq di area di cui sopra, ove ritenuto da AdSP necessario 

per il corretto sviluppo delle attività portuali;  

7) entro 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo e fermo 

rimanendo che l’Istanza FAC, l’Istanza Ormeggiatori, l’Istanza EST Augusta e l’Istanza 
ITSA siano complete ed istruibili, AdSMSO procederà alla pubblicazione delle 

medesime, mentre l’Istanza Integrativa Poseidon, se completa ed istruibile, sarà 

pubblicata entro venti giorni dalla sua presentazione. 
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Le istanze di cui al presente art. 2 nonché quelle eventualmente declinate in 

concorrenza dovranno essere presentate nel pieno rispetto di tutte le normative 

applicabili e, in particolare, del Codice della Navigazione, del Regolamento di 

Esecuzione del Codice della Navigazione e della legge n. 84/1994.  

ARTICOLO 3 

Iter istruttorio 

L’AdSPMSO si impegna ad espletare celermente l’istruttoria interna relativa alle 
istanze di cui al precedente articolo, inclusa la valutazione di eventuali domande 

concorrenti e/o osservazioni che dovessero pervenire in esito alla pubblicazione di cui 

al comma successivo. 

L’AdSPMSO provvederà con un avviso alla pubblicazione per estratto del presente 

accordo procedimentale e delle istanze per le quali è dovuta la pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 18 reg. nav. mar. per giorni 30 (trenta).  

L’avviso di cui al comma precedente preciserà altresì che la parte istante, laddove la 

relativa istanza abbia ad oggetto compendi da utilizzarsi ai sensi dell’art. 18 della legge 
n. 84/1994, dovrà presentare inter alia all’AdSPMSO: (i) un programma degli 

investimenti, laddove previsti, con la specificazione della loro tipologia e consistenza, 

e delle attività che si intendono esercitare, con la specificazione delle relative 

caratteristiche e delle modalità di gestione, volto alla valorizzazione dell’area 
demaniale oggetto della concessione e all’incremento dei traffici e alla produttività del 
porto con l’indicazione delle garanzie, anche di tipo fideiussorio, offerte e in relazione 
al cui contenuto deve essere rapportata la durata della concessione richiesta; (ii) un 

piano economico-finanziario che dimostri la capacità finanziaria del soggetto 

richiedente di realizzare il programma degli investimenti e delle attività di cui al punto 

(i) asseverato  da  un professionista iscritto  al  pertinente  albo  professionale;  se  la 

durata  richiesta  eccede  i  quattro  anni,  il  piano  deve  essere asseverato da un 

istituto di credito o da una società di servizi costituita dall'istituto di credito stesso di 

cui all’articolo 183, comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

Nel caso di più istanze concorrenti per lo stesso bene da assentire in concessione, allo 

scadere dei termini di pubblicazione indicati, verrà nominata dall’AdSP una 

commissione con il compito di valutare quale tra le domande concorrenti risponda ai 

requisiti richiesti dall’art. 37 del cod. nav. secondo la disciplina prevista dall’avviso.  

In particolare, in sede di determinazione dei parametri di valutazione delle domande, 

nonché delle relative ponderazioni, quali pesi e punteggi degli elementi tecnici ed 

economici, che valorizzino, in particolare, i piani di investimento e i relativi tempi di 

realizzazione, gli obiettivi da conseguire e la capacità di fornire un ciclo completo di 

operazioni, l’AdSPMSO terrà conto dei seguenti criteri:  

a) grado di coerenza con le indicazioni degli strumenti di pianificazione strategica 

del settore;  

b) capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso al terminal portuale per 

gli utenti e gli operatori interessati;  

c) natura e rilevanza degli investimenti infrastrutturali, nonché' degli impianti, delle 

attrezzature e delle tecnologie finalizzate allo sviluppo della produttività portuale, 

alla tutela dell'ambiente e alla sicurezza, sia in termini di safety che di security, 

compresa la valutazione del finanziamento utilizzato in termini di capitale 

pubblico o privato;  
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d) cronoprogramma di breve e lungo periodo con valorizzazione dei minori tempi di 

raggiungimento dei volumi di attività e produttività programmati e delle concrete 

capacità operative e produttive nel breve e nel lungo periodo; 

e) obiettivi di traffico e di sviluppo della logistica portuale e retroportuale e della 

utilizzazione della modalità ferroviaria;  

f) piano occupazionale, comprendente anche le indicazioni sull'utilizzo della 

manodopera temporanea;  

g) capacità di assicurare un'adeguata continuità operativa del porto;  

h) sostenibilità e impatto ambientale del progetto industriale proposto, livello di 

innovazione tecnologica e partenariato industriale con università e centri di 

ricerca contenuti nel programma di attività;  

i) variazione in aumento del canone demaniale, cui può essere attribuito un 

punteggio non eccedente il 30 per cento del punteggio complessivo.  

I parametri di valutazione delle domande, stabiliti ai sensi del precedente comma, 

saranno pubblicati contestualmente all'avviso di cui al comma 2 del presente articolo 

e ne costituiranno parte integrante.  

Alla luce di quanto sopra, la AdSPMSO si impegna a concludere i singoli procedimenti 

- di cui all’art. 2 del presente accordo - entro il 30 giugno 2023 (ed entro il 31 marzo 

2024 limitatamente all’Istanza Integrativa Poseidon) - mediante l’adozione del relativo 
provvedimento motivato di accoglimento o rigetto delle singole istanze che dovrà 

essere comunicato per opportuna conoscenza anche a tutti gli altri concessionari 

sottoscriventi il presente Accordo.  

In caso di esito negativo di tutti o parte dei procedimenti (sia in caso di accoglimento 

di domande concorrenti o osservazioni di terzi, sia in caso in cui l’esito dell’istruttoria 
posta in essere dall’AdSP non consenta il rilascio di tutti o parte dei titoli 

concessori/autorizzativi/ricognitivi sottesi alle singole istanze di cui all’art. 2 , comma 
1, del presente Accordo), l’AdSPMSO ed i concessionari sottoscriventi il presente 

accordo si impegnano sin d’ora a procedere alla rinegoziazione, secondo buona fede, 

per un periodo di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla conoscenza delle circostanze 

impeditive della positiva conclusione del singolo procedimento (che AdSP si obbliga a 

comunicare a tutte le parti del presente Accordo), salvo il diritto di recesso e le azioni 

di tutela in tutte le sedi consentite dall’ordinamento.  

In caso di esito positivo di tutti i procedimenti, si dovrà procedere al rilascio dei titoli 

concessori/autorizzativi nei tempi tecnici consentiti, salvo rilascio nelle more di titolo 

interinale fino ad esaurimento dei tempi tecnici per il rilascio del titolo definitivo.  

Per le concessioni e/o le autorizzazioni ad utilizzare il demanio marittimo rilasciate ai 

concessionari sottoscriventi il presente Accordo procedimentale la cui scadenza 

naturale sia anteriore al termine del 30 giugno 2023, la AdSPMSO procederà al rilascio 

di idoneo titolo provvisorio a favore di detti concessionari sino al termine utile per 

garantire la loro operatività nelle more che si concluda l’istruttoria delle relative 
istanze. 

ARTICOLO 4 

Ulteriori impegni delle parti 

L’AdSPMSO, al fine di consentire l’attuazione di quanto previsto al precedente articolo 

2 senza pregiudicare l’operatività dei concessionari, promuoverà tutte le azioni 

necessarie e concertate, anche temporanee e transitorie, previa acquisizione delle 

necessarie autorizzazioni. 
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Sono a carico dei concessionari l’eventuale progettazione ed esecuzione dei lavori di 

adeguamento e approntamento delle aree oggetto del presente Accordo. 

 

 

Letto, confermato, approvato e sottoscritto. 

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale   

__________________________ 

 

Europea Servizi Terminalistici S.r.l. 

__________________________ 

 

International Terminal Service of Augusta S.r.l. 

__________________________ 

 

F.A.C. S.r.l. di Pompeano Antonio & Claudio 

__________________________ 

 

Gruppo Ormeggiatori Del Porto di Augusta Soc. Coop 

__________________________ 

 

Poseidon S.c.r.l. 

__________________________ 

 








